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Fravulèlle 
Malîngunje

“Mègghje sûle ca mél’accumbagnéte”
dîce nu prudèrbje andîche,
nen’ji pe sbafandarje ma ji sbagliéte
scuséte “Fronne de laure” se v’u dîche.
Mo ve sèrve a péne ’mbôsse
u pecchè franghe e gratôsse.

Quanne crûte de sté sûle
bèlle chiûse ’nda na stanze
pônde ’mmocche e n’ate ’ngûle
citte citte ce fé ’nnanze
a “madém’a cumbagnje”:
“Fravulèlle Malîngunje”.

Ji na fèmmene sènza crianze
ca n’aspètte ca tó a chiéme,
ce mandône ’ndi vucînanze
cûme u lûpe ca tône a féme
aspettanne ’ngrîféte u pîle
ca l’agnille ruméne sûle.

Sèmbe apprisse a sta madéme
stanna tanda sfémapéne,
baste nu frišche de rîchiéme
pe mangiarte a pizze ’mméne
miveze, fèdîche e pûre u côre
e te lassene che l’osse da fôre.

Sté a gèmelle, la Trîstèzze
ca ce mône dritte au côre.
T’arrîddûce ’nda na mennèzze
jinda manghe nu quarte d’ore.
Po’ sté a “Sôste Voccachiône”
e a “Paténe” chi a mandône?

U cerville, puverille
scappe fôre a cerché aiûte,
ma ne ’ndrôve nu pîlarille 
ca ce po’ ’ttacché a la vîte
e tutt’afflitte e scunzeléte
ce ne torne sotte i mazzéte.

A stu pônde sì fînîte;
vîte a morte ca te rîre,
pinze a quèdde ca n’avûte,
sbatt’a chépe ’mbacce u mûre
e te dîce: “Ma pecchè,
chi m’ho ditte stu fatte a mè?

Mo’ m’attacche ’ngann’a prôte
e lasse a vîte a chi la vôle”.
Uagnù, m’avîta crôte,
a vîte ji na grossa “scôle”:
Mègghje na méla cumbagnje
e no avì a che fé pa “Malîngunje”.

Franco Pinto

Via la Castellana, 10-12
71043 MANFREDONIA (FG)

Tel. e Fax 0884.583958

Traduzione a pag. 2

Hotel Daniele, Cicolella, Apu-
lia, Svevo, Riviera, San Mi-
chele, Santa Maria, del Gol-
fo... Alla lista degli alberghi 
di Manfredonia che hanno 
chiuso i battenti si aggiungerà 
definitivamente l’Hotel Garga-
no, oggetto di riqualificazione 
“civile”. Pare che gli elefanti 
provino un’emozione molto 
intensa quando toccano con 
la proboscide le ossa dei loro 
antenati. A scorrere le foto 
fino agli anni cinquanta, salta 
all’occhio una cittadina ele-
gante e signorile (il paradosso 
apparente è che 9 su 10 dei suoi abitanti 
erano contadini e pescatori). Il primo e 
più prestigioso dei pachidermi fu l’Ho-
tel Daniele (1912) in Piazzetta Mercato, 
con la sua facciata liberty e la vista sulle 
antiche mura, abbattuto nel 1973 perché 
pericolante, in un’epoca in cui era incrol-
labile la fiducia che il progresso fosse 
un’unica colata di cemento. Non si pen-
sava certo a recuperare edifici di pregio 

architettonico. In anni recenti, nel 2008, 
ci ha pensato - ma solo pensato - una leg-
ge regionale a difendere il valore intrin-
seco di questi manufatti contemporanei 
che, per inciso, servirebbero ad ospitare 
turisti... Ma, almeno nei sogni di ogni co-
struttore, il manfredoniano ha bisogno di 
case, case e ancora case. Che poi, se è 
pur vero che l’economia di questa città 
si muove solo col mattone, le case rap-
presentano l’investimento in assoluto più 
miope. Sorte che toccò all’Hotel Apulia 
(Via di Vittorio), nato negli anni settan-
ta per poi essere destinato ad abitazioni 
e ai locali prima di un mobilificio e poi 
dell’INPS. Senza alcuna attenzione alla 
funzione collettiva di certi edifici, non-

ché privi di rotta e timone in materia 
di turismo, il Consiglio Comunale del 
10.12.2009 deliberò per l’Hotel Riviera 
(Lungomare del Sole, Siponto), in ge-
stione deficitaria, l’eliminazione del vin-
colo turistico-alberghiero e il cambio di 
destinazione d’uso per abitazioni civili. 
La proprietaria dell’Hotel Gargano (già 
di Antonio Pesante), la S&V Srl dei soci 
Salvatore e Vincenzo Pietropaolo e Do-
menico Ricucci, aveva avanzato istanza 
nel 2008 per costruirvi una quarantina 
di appartamenti a schiera. Nella stessa 
seduta del Riviera, tuttavia, il Consiglio 
rinviò per il Gargano demolizione e cam-
bio di destinazione “all’esame e studio 
in sede di redazione del documento de-
finitivo del PUG”. Pertanto, impugnata 
la deliberazione di rinvio, S&V presentò 
ricorso al TAR di Bari. Nel 2011 il Tri-
bunale Amministrativo accolse il ricorso, 
annullando quella delibera ma impo-
nendo al tempo stesso che la S&V, allo 
scopo di ottenere la cancellazione del 
vincolo turistico-alberghiero, prima re-
stituisse alla Regione Puglia i contributi 
(80 milioni di lire del 1988) erogati per la 
rivalutazione turistica dell’albergo. Soldi 
restituiti e, dunque, vincolo cancellato: 
l’adozione della variante al Piano Rego-
latore Generale, necessaria per avviare i 
lavori - senza demolire, magra consola-
zione - è cronaca di questi giorni. Il dado 
è tratto. Attraversiamo il Candelaro per 
l’Hotel del Golfo (Sciale delle Rondinel-
le), bellissima struttura sulla Riviera Sud 
che ha seguito un percorso differente, 
ma sempre scritto nel libro delle scon-
fitte turistiche. Ammesso a 3 milioni di 

finanziamento del 
II° Protocollo del 
Contratto d’Area, 
fu realizzato con 
passione dai suoi 
titolari, finendo per 
scontrarsi con la 
pervicace assenza 

di indotto e servizi, insomma di 
politiche del turismo. Nel gen-
naio 2013 ha chiuso l’albergo 
e il 22.09.2014 il Consiglio, su 
istanza della Girasole Srl, ha 
deciso per il cambio tempora-
neo di destinazione d’uso per 
attività socio-sanitaria (svanito 
il miraggio turismo, la proprie-
tà avrà guardato con interesse 
ai tanti concretissimi malati e 
vecchi). Resta lo snaturamento 
dello scopo di quei 3 milioni 
del Contratto e la piena respon-
sabilità politica per quest’al-
tro misfatto. 15 Aprile 2015, 

Consiglio Comunale pieno di lungaggini 
“ad arte”: la decisione ultima sull’Hotel 
Gargano è rinviata al 23 aprile 2015, al 
fotofinish prima delle elezioni. E’ appe-

na il caso di far notare come in Consi-
glio sieda Michele Ricucci, capogruppo 
UDC, figlio del costruttore che detiene il 
30% della S&V; a prescindere dal fatto 
se voterà o meno, sarebbe auspicabile il 
chiarimento di questo conflitto d’interes-
si. L’autopsia si conclude con le parole 
amare di un imprenditore turistico sipon-
tino: “Assurda mancanza di ricettività in 
un contesto ricchissimo di attrattive e in 

un momento storico che, a causa delle 
guerre in ogni dove, vedrà l’intensificar-
si del turismo interno”. Ma come da lo-
cale uso, anzi, destinazione d’uso, in una 
città tappezzata di “vendesi”, costruire-
mo altre case. Vista mare. Costose. Chi 
le comprerà? La responsabilità politica 
riguarda sia i fallimenti delle strutture tu-
ristiche sia l’incapacità, a frittata fatta, di 
ripensarle in chiave turistica. I barriti de-
gli elefanti un ricordo, forse un’illusione.

Massimiliano Rinaldi

POLITICHE DEL TURISMO, FERMIAMO I PALAZZINARI
Cimitero degli elefanti: gli alberghi di Manfredonia

L’ex Hotel Daniele

La demolizione dell’Hotel Daniele nel 1973

L’ex Hotel Riviera

L’ex Hotel Gargano

L’ex Hotel del Golfo
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C’è un costruire che è molto più dannoso

Fräulein Malinconia: “Meglio soli che 
male accompagnati” / dice un proverbio 
antico / non è per spavalderia ma è sba-
gliato, / scusate “laureati” se ve lo dico. / 
Adesso vi dico chiaro e tondo / il perché 
franco e gratis.// Quando credi di essere 
solo / ben chiuso in una stanza / un punto 
sulla bocca e un altro sul didietro / in silen-
zio si fa avanti / la “dama di compagnia”: 
/ “Fräulein Malinconia”. // E’ una donna 
senza educazione / che non aspetta che tu 
la chiami, / si tiene nelle vicinanze / come 
un lupo affamato / aspettando col pelo ritto 
/ che l’agnello resti solo. // Dietro a questa 
dama / ci sono tanti affamati, / basta un fi-
schio di richiamo / per farti a pezzi con le 
mani e mangiarti, / milza, fegato e anche il 
cuore, / e ti lasciano con le ossa spolpate. // 

C’è la gemella, la Tristezza / che punta drit-
ta al cuore. / Ti riduce a un cencio / in meno 
di un quarto d’ora. / Poi c’è la “Noia bocca-
piena”, / e l’ “Apatia” chi la tiene a freno? // 
Il cervello, poverino / esce in cerca di aiuto, 
/ ma non riesce a trovare un pelino / che lo 
possa legare alla vita / e tutto afflitto e scon-
solato / se ne torna a prendersi mazzate. // A 
questo punto sei finito; / vedi la morte che ti 
sorride, / pensi a quello che non hai avuto, 
/ sbatti la testa contro il muro, / e ti dici: 
“ Ma perché, / chi l’avrebbe mai detto? // 
Adesso mi lego una pietra al collo / e lascio 
la mia vita a chi la vuole”. / Ragazzi, dovete 
credermi, / la vita è una grande “scuola”: / 
Meglio una cattiva compagnia / che avere a 
che fare con la “Malinconia”.
(Traduzione di Mariantonietta Di Sabato)

SHOW ROOM - Via G. Di Vittorio 155
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www.idealceramicasrl.it

● Rivestimenti
● Rubinetterie
● Arredo Bagno
● Progetti
● Pavimenti
● Porte interne e 

blindate

•	Parco	gonfiabili
•	Laboratori	creativi
•	Feste	di	compleanno
•	Eventi	per	bambini

Da	giugno	aperti
anche	la	mattina

BABY	PARK

Cell.	393.1738250	-	potereaipiccolibabypark@gmail.com
Via	Fonterosa,	24-26-28	(ex	cava	Gramazio)	-	Manfredonia

Via IV Novembre, 6 - Manfredonia

Un servizio completo, dalla vendita, all’assistenza, alla locazione 
gratuita di una vastissima gamma di macchine per fare il caffè.

Un tempo, non remoto, il nome dell’Hotel 
Gargano era sinonimo di un luogo lussuoso, 
ospiti di un certo livello, feste e convegni con 
persone eleganti. In effetti questo bellissimo 
albergo è stato per tanti anni il fiore all’oc-
chiello della nostra città. Poiché in questi 
giorni se n’è parlato, e se ne parlerà ancora 
per decidere la sua sorte, ci è sembrato giusto 
raccontare la sua storia. Abbiamo contattato 
colui che ha speso la sua vita per renderlo 
non solo bello, ma anche luogo esclusivo e di 
gran classe. Il signor Antonio Pesante, oggi 
vitale 82enne, ha accolto molto gentilmente 
il nostro invito e ci ha raccontato quello che è 
stato come ha detto: “il periodo più bello del-
la mia vita, pieno di grandi soddisfazioni”. 
Questo splendido albergo, adagiato a ridosso 
della scogliera di Manfredonia, vide la luce 
nel 1959, all’epoca aveva appena sedici stan-
ze, che dopo un paio d’anni divennero venti-
quattro. Per qualche anno l’albergo funzionò 
così, poi grazie alla sua caparbietà e alle sue 
conoscenze Antonio riuscì a comprare un 
pezzo di terreno dal demanio marittimo fa-
cendolo riconoscere come bene patrimoniale 
dello Stato. Questo gli permise di raddoppia-
re le camere dell’albergo e aggiungervi la pi-
scina, dando all’Hotel Gargano, grazie anche 
all’abilità dell’architetto genovese Marco 

Dasso, l’aspetto che tutti ben conosciamo. 
L’albergo, così come il suo ristorante, rino-
mato in tutta Italia, in una posizione invidia-
bile e con tutti i confort extra lusso (aveva 
ben 4 stelle) divenne ben presto un punto 
di riferimento per i turisti di tutta Europa, e 
non solo. “A cominciare da Pasqua – ci ha 
raccontato Antonio – accoglievamo gruppi 
di tedeschi, francesi, inglesi, americani. Ar-
rivavano fino a quaranta gruppi all’anno. 
Durante la stagione estiva eravamo sempre 
pieni. Lavoravamo intensamente da aprile 
fino a settembre. D’inverno poi arrivavano 
gli ammiragli che andavano a caccia nelle 
paludi sipontine e soggiornavano da noi”. 
Ma a frequentare l’albergo non erano solo 
turisti e gente di passaggio, dal 1959 al 2003, 
gli anni della gestione Pesante, non si con-
tano i nomi illustri (presidenti del consiglio, 
politici, attori, musicisti e tante altre perso-
nalità in vista) che vi hanno soggiornato. Tra 
questi Lucio Dalla, che era un grande amico 
dei Pesante e i suoi soggiorni manfredoniani 

li passava all’Hotel Gargano dove chiedeva 
che gli preparassero il “Pappasale”, ovvero 
pane casereccio con pomodoro e origano. 
Con le sue camere elegantemente arredate, 
la sala congressi da 120 posti, il ristorante, 
la discoteca e la bellissima piscina circolare 
profonda 4 metri con acqua di mare, questo 
splendido albergo, l’unico nel centro cittadi-
no, era la meta ideale per chi voleva goder-
si appieno la nostra città. Antonio gestiva i 
venticinque dipendenti dell’albergo e sua 
moglie, Maria Antonietta Romanelli, donna 
aperta ed estremamente simpatica, si occu-
pava delle pubbliche relazioni, diventando 
subito la beniamina degli ospiti. Il Rotary 
Club, il Lyons Club, l’Accademia della cu-
cina (da cui l’albergo ha ottenuto ben tre 
piatti d’oro) e tante altre associazioni erano 
di casa all’Hotel Gargano per i loro conve-
gni, i convivi, le feste. La famiglia Pesante, 
non avendo gli eredi volontà di continuare a 
gestire l’albergo, nel 2003 vendette la strut-
tura alla S. & V. srl che portò avanti l’attività 
fino al 2012 e che oggi chiede di abbatterla 
per costruirne abitazioni. Per chi ha vissuto, 
anche dall’esterno, i fasti dell’Hotel Gargano 
passare da questa costruzione e vederla ab-
bandonata è come pensare al Titanic affon-
dato nell’oceano, ma l’Hotel Gargano non è 
ancora scomparso in fondo al mare, è ancora 
lì in un punto spettacolare della nostra città, 
lì dove si può assistere al sorgere e al tramon-
tare del sole. Il nodo alla gola che viene oggi 
nel guardare le foto dell’Hotel Daniele un 
tempo sulla piazzetta mercato, è lo stesso che 
proveremo quando questo bellissimo alber-
go scomparirà, rimpiazzato da abitazioni. Se 
davvero crediamo nella vocazione turistica 
della nostra città, non dovremmo permettere 
che questo accada. 

Mariantonietta Di Sabato

L’Hotel Gargano, un altro pezzo 
di storia manfredoniana a rischio

Hotel Gargano e la Rotonda 

Salotto della reception dell’Hotel Gargano

Hotel Gargano anni 60 foto di Michele Vitulano

E’ davvero difficile affrontare questo argo-
mento in un momento pre-elettorale che vede 
l’ideatore dell’Agenzia del Turismo proporsi 
alla riconferma di primo cittadino della città 
per altri cinque anni. Tutto ciò che si dice e si 
scrive a un mese prima dalle elezioni potrebbe 
essere strumentalizzabile. In questo strategico 
momento, però, è importante fare chiarezza 
sui programmi futuri, piuttosto che lasciare le 
cose nel limbo per creare quell’aspettativa che 
non lascia nessuno scontento, o almeno colo-
ro che ancora credono alle favole. Ma anche 
la speranza ha una shelf life (scadenza) che 
quando arriva diventa disperazione. Viviamo 
uno straordinario momento storico che vede i 
baluardi della cultura monumentale della no-
stra città tirati a lucido. Negli anni ’30 mio 
nonno si scontrava con le autorità competenti 
per far partire il restauro dell’Abbazia di San 
Leonardo che cadeva a pezzi, non ci riuscì, 
nel frattempo coordinava i lavori sugli scavi 
archeologici della Basilica di Siponto. Oggi 
si realizza un sogno, quello di mio nonno e di 
una intera città. Cosa dire del recupero degli 
Ipogei Capparelli? Per non parlare dei tanti 
pezzi di storia tornati a casa grazie all’atten-
zione che questa amministrazione ha prestato 
a questo aspetto. Sul fronte organizzazione e 
accoglienza, però, abbiamo ancora tanta, tan-
ta strada da fare. Non serve, a nostro avviso, 
divulgare tra gli operatori turistici (quelli che 
ancora resistono) opuscoli con suggerimenti 
per accogliere i turisti, sanno bene come fare il 
loro mestiere. Non serve creare nuovi punti di 
informazione turistica, se prima non si hanno 
tutti gli strumenti per poter accogliere opportu-
namente chi vuol godere delle nostre bellezze 
monumentali, paesaggistiche e culinarie. Oggi 
le informazioni turistiche “vengono” dispensa-
te dal punto sito presso la stazione ferroviaria 
(Piazza della Libertà) e dal nuovo info Point 
del Gal, sito nei pressi della Piazzetta Mercato. 
Abbiamo chiesto l’elenco delle strutture ricet-
tive di Manfredonia, ci hanno invitato a con-
tattare il punto informazione di San Giovanni 
Rotondo di Puglia Promozione poiché le due 
sedi informative non sono fornite di un aggior-

nato elenco, colpa degli operatori turistici che 
non forniscono le info, ci hanno detto. La col-
lettività ha speso lo scorso anno oltre 30 mila 
euro per ristrutturare i due punti informazione 
e non si è pensato di fare, preventivamente, la 
dovuta formazione a chi dovrebbe fare infor-
mazione. L’Agenzia del Turismo è ferma nella 
sua programmazione. Chi fa cosa in questo 
nuovo calderone che ha preso le sembianze 
della vecchia Istituzione Carnevale? Tutti gli 
incarichi sono scaduti. A fine aprile pare ci 
sarà la convocazione dell’assemblea dei soci, 
che sicuramente slitterà a dopo le elezioni, e il 
gioco è fatto. Se sarà confermata l’attuale gui-
da della città, quale nuova organizzazione avrà 
l’Agenzia del Turismo? E se dovesse cambia-
re la guida? Salta questo progetto? L’Agenzia 
del Turismo, per il 49% privata, che avrebbe 
dovuto dare un importante indirizzo di coor-
dinamento di tutto ciò che è legato al Turismo, 
è il fallimento di una città che non è capace 
di creare sinergie, ne abbiamo le prove. Arte-
fici del fallimento sono la sua dirigenza (non 
solo il Presidente che è la punta dell’iceberg, 
troppo spesso opportunamente usato come 
capo espiatorio) e tutti i soci che chiudendosi 
nel loro vile silenzio non hanno mai preteso 
una diversa funzionalità per questo importante 
strumento organizzativo, ben pensato ma stra-
ordinariamente mal gestito, che invece di pro-
muovere la nostra città al turista non ha fatto 
altro che vendere speranze e illusioni a buon 
prezzo… e la storia continua…

Raffaele di Sabato

L’Abbazia di San Leonardo durante i lavori di 
restauro 7 agosto 2014

AGENZIA DEL TURISMO
progetto valido, epilogo disastroso
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ELEZIONI COMUNALI 31 MAGGIO 2015

GIOVANNI CARATÙ
SINDACO FUNZIONERÀ
GIOVANNI CARATÙ
SINDACO

di qualunque distruggere. (Guido Ceronetti)

La Comunità’ Europea, in 
quest’ultimo ventennio, 
ha promosso le politiche 
di sviluppo socio-econo-
miche, coinvolgendo e re-
sponsabilizzando il citta-
dino europeo. Si è passati 
da un’elaborazione delle 
politiche “Top-down” ge-
stite dalle “élites” verso una “democrazia 
partecipata” in cui il “cittadino consape-
vole” riveste un ruolo attivo nel processo 
di decisionmaking delle social policy e 
non più passivo come semplice fruitore di 
servizi. L’esperto in politiche comunita-
rie, il prof. Michele Di Cesare, consulen-
te incaricato dal Comune di Manfredonia 
(DG 468 del 10.12.2010) di realizzare il 
progetto “Manfredonia 2020 Città della 
conoscenza, della competitività e della co-
noscenza”( D.C.C. n.28/2011), ha elabo-
rato uno“studio di fattibilità”che si fonda 
sugli strumenti del Foresight territoriale 
(sviluppo economico) e del Territorio So-
cialmente Responsabile (riorganizzazione 
del territorio). Lo studio indica le politiche 
e le azioni europee, le fonti e gli strumenti 
di finanziamento privati e pubblici e quelli 
di matrice Comunitaria. L’azione esecu-
tiva del progetto è affidata al Laboratorio 
LIST in cui convergono le istituzioni, i 
soggetti pubblici e privati per avviare un 
processo di sviluppo imprenditoriale basa-
to sui criteri di innovazione, responsabilità 
sociale e internazionalizzazione capace di 
creare nuova occupazione e maggior cre-
scita economica di sviluppo del territorio. 
Il LIST si avvale di un equipe di esperti, il 
Gruppo Tecnico di Studio e Progettazione, 
costituito da membri selezionati median-
te avvisi pubblici che collaborano per la 
predisposizione del servizio informativo 
“Check-up europeo” e nella progettazione 

delle domande di finanzia-
menti pubblici, privati ed 
europei. Un primo avviso 
per la costituzione di una 
Long List di esperti è stato 
definito con DG 342/2013 e 
conclusosi l’anno scorso. Il 
Comune ha definito un se-
condo avviso, che a breve 

pubblicherà sul sito istituzionale, e varrà 
dodici mesi – è quanto dichiarato dall’As-
sessore alla Sicurezza e all’Istruzione, An-
tonella Varrecchia. I candidati potranno 
presentare un’idea per la valorizzazione 
del territorio a cui sarà riconosciuto la tito-
larità di autore della proposta. Per quanto 
attiene alla definizione dei progetti di svi-
luppo finanziabili con i fondi dell’UE, cosa 
ha realizzato il LIST? L’assessore continua 
“nel periodo 2007/2013 tutte le attenzioni 
erano rivolte alla creazione di un dialogo 
tra gli operatori già esistenti sul territo-
rio, oggi, invece si dovrà pensare ad una 
nuova programmazione 2014/2020 in cui i 
cittadini diventano i protagonisti dello svi-
luppo futuro. Inoltre grazie alla partecipa-
zione e assegnazione di progetti finanziati 
dal Gal Daunofantino, partner del LIST 
ed Ente gestore sul territorio di contributi 
erogati dall’UE, è stato possibile conferi-
re un incarico, per la rendicontazione dei 
progetti, a professionisti attinti dalla Long 
List”. In quest’ultimo quinquennio, dopo 
tanta programmazione, progettazione e 
eventuali finanziamenti, quali sono stati i 
primi risultati tangibili? E qual è la previ-
sione per i prossimi cinque anni? I cittadini  
sono stanchi dei progetti che sembrano re-
stare solo sulla carta. Infatti a Manfredonia 
si avverte solo la tangibile chiusura di fab-
briche, attività economiche e famiglie che 
lasciano il nostro paese. 

Grazia Amoruso

LIST Laboratorio per l’Innovazione
e lo Sviluppo del Territorio

La museologia ha subito nel corso degli 
anni profonde ed evidenti trasformazioni 
che hanno portato alla nascita di nuove 
strutture museali e alla creazione di nuo-
ve idee di museo. Uno dei nuovi modi di 
concepire il museo è l’ecomuseo. Si tratta 
di un museo all’aperto, senza mura, che 
solitamente nasce per valorizzare am-
bienti di vita tradizionale particolarmente 
rilevante, zone di interesse paesaggistico 
e naturalistico, territori ricchi di elementi 
storico-artistici che meritano attenzioni. 
Pochi giorni fa il Comune di Manfredo-
nia ha approvato un protocollo d’intesa 
con “MosaiComEra – Per la valorizza-
zione dei Beni Culturali”, un’associa-
zione tutta manfredoniana di promozione 
socio-culturale, operante sul territorio ne-

gli ultimi anni attraverso diverse 
attività culturali. “L’ecomuseo 
di Manfredonia - sottolinea Lu-
ciana Rignanese, responsabile 
di Mosaicomera - si propone di 
essere un’istituzione permanente 
senza scopo di lucro, aperta al 
pubblico, che attraverso il coin-
volgimento degli abitanti pro-
muove e si adopera per la tutela, 
la valorizzazione, la trasmissione 
del patrimonio paesaggistico, 
storico-culturale, etnografico. 
Un museo diffuso costituito da 
siti archeologici, aree di impor-
tanza naturalistica, monumenti, manife-
stazioni della cultura marinara, agricola 
ed artigianale ma anche pratiche di vita, 

di religione, di lavoro e produzioni locali 
enogastronomiche”. La finalità principale 
è quella di creare una rete tra i vari patri-

moni del territorio e puntare alla valoriz-
zazione di ambienti di interesse paesaggi-
stico e naturalistico che potrebbero essere 
muniti di percorsi didattici e servizi per i 
fruitori. Un’istituzione, quella dell’eco-
museo, che non intende valorizzare solo 
il patrimonio storico-paesaggistico-cultu-
rale, ma che anche creare e recuperare am-
bienti di vita tradizionale e paesaggi ricchi 
di manifestazioni del tessuto culturale più 
colorato di un territorio. L’associazione 
MosaiComEra, attenta alla tutela e alla 
promozione culturale, ha sottolineato che 
al progetto, appena partito, si cercherà di 
dare una forma che possa favorire la va-
lorizzazione del territorio attraverso una 
stretta collaborazione con il Comune. 

Giovanni Gatta

Ecomuseo a Manfredonia: il progetto dell’Associazione MosaiComEra

Intorno agli anni ses-
santa, i sigg. dott. Do-
menico Ciuffreda, dott. 
Giovanni Ciliberti e il 
sig. Giovanni Bisceglia, 
proprietari di alcuni 
suoli situati all’estrema  
periferia nord dell’a-
bitato, in zona “Acqua 
di Cristo”, costituitisi 
in società, decisero di 
avanzare richiesta di 
lottizzazione dell’inte-
ra estensione, a partire 
dal fronte mare, fino alla Scuola Media 
Ungaretti, per la realizzazione di strut-
ture turistiche, in previsione di un pos-
sibile sviluppo turistico del territorio. 
L’apposito progetto, redatto dagli ingg 
.Giovanni Totaro e Felice Pellegrino fu 
presentato al Comune di Manfredonia 
per la relativa approvazione. Purtroppo, 
detta richiesta trovò la netta opposizione 
della P. A. Successivamente, con l’am-
ministrazione guidata dal sen. Michele 
Magno le cose cambiarono. In conside-
razione della penuria di unità abitative 
rispetto alla crescita esponenziale della 
popolazione, il sindaco Magno propose 
ai lottizzanti di destinare una cospicua 
parte del terreno alla realizzazione di 
unità abitative, ad eccezione dei suoli si-
tuati sul fronte mare. In corso d’opera, a 
seguito dell’entrata in funzione dello sta-
bilimento ANIC, poco distante da quella 
zona, i proprietari dei suoli chiesero al 
Comune il cambio di destinazione d’uso 
di quel lotto. Autorizzazione non accor-
data. Nel frattempo detto lotto fu acqui-
stato dalla SAT Srl (Imprese Renzullo 
& Ricucci) che, per timore di perdere la 
volumetria costruirono l’intera struttura, 

destinazione albergo, non abbandonando 
l’idea del cambio di destinazione, ancora 
una volta “regolarmente” rigettato. Dopo 
cinque ricorsi al TAR e due al Consiglio 
di Stato, venne nominato un commissa-
rio ad acta che autorizzò tale richiesta, 
in quanto fu dimostrata la insussistenza 
dei motivi che ostavano a tale rifiuto, 
visto che i posti letto esistenti erano più 
che sufficienti ad ospitare i turisti. An-
che perché, in precedenza, fu autorizza-
to dalla P. A. il cambio di destinazione 
d’uso dell’albergo: “S. Michele”, “Ho-
tel Svevo”, “Hotel Apulia” e dell’Hotel 
“Cicolella”. Per la cronaca, il giorno 
prima dell’insediamento del commis-
sario ad acta, l’allora sindaco Giuseppe 
Dicembrino, firmò la concessione con 
la promessa da parte della Soc. SAT Srl 
di non avanzare richiesta di risarcimen-
to nei confronti del Comune per gli in-
genti danni subiti nel tempo. Più recenti 
le vicende riguardanti la lottizzazione 
dell’area adiacente la piscina Acqua di 
Cristo, un’altra “nuova” lunga storia di 
“turismo speculare”. Questa storia ve la 
raccontiamo un’altra volta.

Matteo di Sabato

Lottizzazione Acqua di Cristo. Gioie e dolori

Palazzo Acqua di Cristo

La Basilica di S. Maria Maggiore di Siponto 
(Foto Bruno Mondelli)
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Erano in tanti, amanti dello sport e 
non, a dimostrare stima all’atleta Ales-
sandro Tomaiuolo lo scorso 14 aprile 
presso il LUC, dove si è tenuta la pre-
sentazione per la sua partecipazione ai 
Campionati Mondiali di mezza mara-
tona, che si terranno a Peso da Regua 
in Portogallo dal 15 al 18 maggio pros-
simo. Sono passati più di vent’anni da 
quando per le strade cittadine corre-
va un ragazzo in pantaloncini, Gildo 
Tomaiuolo, poi due volte negli Stati 
Uniti, nel Nord Carolina, a rappre-
sentare il nostro Paese, la nostra città 
con la maglia azzurra. Oggi la storia 
si ripete. Alessandro, il ragazzo che 
corre, indosserà la maglia azzurra in 
una competizione mondiale. A presen-
tarlo il vice presidente Avv. Cristiano 
Romani, l’ass. Pasquale Rinaldi, l’avv. 
Giandiego Gatta, l’avv. Michelangelo 
Basta, l’avv. Francesca Rondinone 
Presidente provinciale CIP, prof. Mim-
mo di Molfetta coord. Provinciale Ed. 
Fisica e presidente provinciale CONI, 
Pasquale di Gregorio delegato CONI 
cittadino, Gildo Tomaiuolo, Dario 
Santoro azzurro mezza maratona, Ste-
fano Falcone azzurro SOI calcio. Non 
sono mancati i suoi amici di sempre, 
Oronzo Farfalletta e la combriccola 
dell’Isola che non c’è, che oramai ha 
adottato il nostro atleta. Tutti hanno te-
stimoniato la caparbietà di Alessandro 
nei suoi allenamenti, i docenti hanno 
ricordato le sue vittorie nei Giochi del-
la Gioventù, ormai chiusi, il prof. Di 
Molfetta ha ricordato la sua prima vol-
ta in azzurro, ma l’intervento di Ales-

sandro ha estasiato tutti con le sue sen-
sazioni affermando che “quando gli 
atleti corrono sono in un’altra dimen-
sione”. Poi, commosso, Alessandro si 
è chiesto se la sua mamma, volata in 
cielo prematuramente, potrà assistere 
alla sua gara e alla sua eventuale vitto-
ria. Ma Alessandro ha già vinto la me-
daglia per noi, non è semplice arrivare 
così in alto e qualunque sia il risultato 
sarà sicuramente una vittoria mondia-
le. Giovanni Cotugno, il suo tecnico e 
presidente dell’Associazione Gargano 
2000, è riuscito a creare un team com-
pleto per il nostro campione: Dario 
Santoro lo segue tecnicamente, la dott.
ssa Sandra Troiano dal punto di vista 
medico, Cristian Farfalletta il nutrizio-
nista. Tutti a disposizione di Alessan-
dro e completamente a titolo gratuito. 
Adesso tocca a noi fare il nostro dove-
re e contribuire alle spese.
Si può adottare l’atleta Alessandro To-
maiuolo offrendo qualsiasi cifra al se-
guente conto corrente: ASD Gargano 
2000 Manfredonia IBAN: 
 IT27V01030784500000001865463. 

Antonio Marinaro

Da sinistra: Gildo Tomaiuolo, Stefano Falco-
ne e Dario Santoro (foto Lucia Melcarne)

Alessandro Tomaiuolo ai 6th INAS World 
Half Marathon Championships

Quarta edizione del Corso 
di introduzione alla Speleologia

Visto il successo delle passate edizioni, per il 
quarto anno di seguito la Scuola di Speleolo-
gia di Manfredonia del Gruppo Speleologico 
Gargano organizza un corso di introduzione 
alla speleologia. Gli incontri cominceranno 
giovedì 30 aprile, presso i locali annessi alla 
Parrocchia San Carlo di Manfredonia, in 
via Giuseppe Di Vittorio (di fronte l’INPS). 
L’ingresso è aperto a chiunque sia interessa-
to e abbia voglia di curiosare. Nelle lezioni 
teoriche saranno illustrate tecniche di base, 
storia della speleologia, cenni di geologia ed 
ecologia; assieme alla teoria, lezioni prati-
che di palestra su roccia e uscite in grotta: 
Pian della Macina, Mezzoquinto, Muratico 
di Prigna, Vola Foglia. Per iscrizioni o infor-
mazioni basta chiamare Vinicio Merla al 339 
8682418 oppure scrivere a: speleogargano@
tiscali.it. Il programma dettagliato è sul blog 
del Gruppo Speleologico Gargano.

Marta Di Bari

Una delle ricchezze del-
la nostra città è lo spirito 
di iniziativa delle tante 
associazioni che, ognu-
na nel proprio settore, 
esprimono le proprie pe-
culiarità di sicuro benefi-
cino per l’immagine del-
la nostra terra. Esportare 
il nome di Manfredonia 
è gratificante per chi ci riesce, è una oppor-
tunità in più per la nostra bella Novellum 
Sipontum. La Lega Navale Italiana sezione 
di Manfredonia nell’anno 2014 ha svolto un 
numero davvero sbalorditivo di iniziative: 
contatti con istituti scolastici per lo svilup-
po del progetto “Vela Scuola”, l’avviamento 
alla vela per i bimbi da 6 a 18 anni ed adul-
ti, corsi di navigazione astronomica, messa 
a disposizione delle proprie sedi a favore di 
diversi eventi in occasione di manifestazio-
ni sociali, tavole rotonde e convegni, regate 
nazionali ed internazionali. La sezione della 
Lega Navale di Manfredonia, nel 2014 con-
tava ben 489 soci ordinari, 105 soci studenti, 
3 esperti velisti, 122 posti barca. Numeri ed 
eventi di valore riconosciuti dal Comune di 
Manfredonia con un contributo, anno 2014, 
di €10.000,00. Erroneamente e per questo ce 
ne scusiamo, in un articolo pubblicato sulla 
nostra testata lo scorso 21 marzo 2015 intito-
lato: Volontarismo, abbiamo fatto intendere 
che la Lega Navale di Manfredonia, oltre ad 
aver beneficiato di 10 mila euro dalle casse 
pubbliche (cosa confermata) ha beneficiato 
anche di un contributo regionale di 15 mila 
euro per la partecipazione alla regata interna-
zionale, la Barcolana di Trieste, dello scorso 
8-12 ottobre. In effetti il Comune di Manfre-
donia è stato il tramite, nei confronti della 
Regione Puglia, per lo sviluppo di un pro-
getto di promozione del marchio “Prodotti 
di Qualità Puglia” beneficiaria l’Associazio-
ne di Promozione “Flavors in Promotion” di 
Foggia, riconducibile alla Solution Groups, 
che per intenderci è la stessa organizzazione 

che da due anni organiz-
za la Fiera Gate e Gusto 
sul porto turistico “Mari-
na del Gargano”. La Lega 
Navale di Manfredonia, 
dei 15 mila euro ricevu-
ti ne ha “usati” solo tre 
come rimborso spese per 
la messa a disposizione 
di una sua imbarcazione 

che ha effettuato la regata e che ha ospitato 
a poppa anche lo stemma della nostra città. 
Tutto il resto della somma è andato nelle ta-
sche dell’Associazione foggiana che ha svi-
luppato il progetto di promozione di questo 
marchio “di valorizzazione e promozione di 
prodotti pugliesi”. Dalla documentazione 
fotografica presente sul portale dell’associa-
zione foggiana, che vi invitiamo a visitare 
(www.flavorsinpromotion.com), si evince 
dove vanno a finire le risorse pubbliche che 
dovrebbero promuovere la nostra terra e le 
nostre aziende. In tempi bui come questi, 
dove le risorse scarseggiano e dove a volte 
vi è l’impossibilità di sostenere anche situa-
zioni sociali e familiari molto complesse, 

queste iniziative dovrebbero essere vagliate 
con più attenzione e, soprattutto, questi con-
tributi dovrebbero portare poi un ritorno per 
la collettività. Devono portare insomma a 
risultati concreti. Ma la città di Manfredo-
nia, con questo progetto, quali vantaggi ha 
ricavato? Per favore, non chiamiamoli più 
contributi. Chiamiamoli investimenti.

Rossella Di Bari

La Lega Navale di Manfredonia e le sue tante iniziative
facciamo chiarezza su alcuni contributi pubblici

L’imbarcazione della Lega Navale alla Barcolana

Un momento della promozione dei prodotti a marchio “Pro-
dotti di Qualità Puglia”


